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I. RELAZIONE GENERALE



RELAZIONE

SCOMPOSIZIONE DELL'OPERA
CODICE DESCRIZIONE CLASSI OMOGENEE

SP Scomposizione spaziale dell'opera
SP.01 Parti interrate
SP.02 Piano di campagna o stradale
SP.03 Parti aeree
SP.04 Interrato e visibile all'esterno
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RELAZIONE

CLASSI, UNITÀ, ELEMENTI TECNOLOGICI E COMPONENTI

CODICE
TIPOLOGIA 
ELEMENTO

U.M. NUMERO DESCRIZIONE

1 O EDILIZIA
1.2 CUT CHIUSURE
1.2.7 ET Coperture inclinate
1.2.7.2 C Canali di gronda e pluviali
1.2.6 ET Coperture piane
1.2.6.17 C Strato di regolarizzazione
1.2.6.21 C Strato di tenuta con membrane bituminose
1.2.6.22 C Strato di tenuta con membrane sintetiche
1.3 CUT PARTIZIONI
1.3.9 ET Pavimentazioni interne
1.3.9.13 C Rivestimenti resilienti
1.3.9.5 C Rivestimenti in gomma pvc e linoleum
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II. SCHEDE TECNICHE



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.7.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.7 Elemento tecnologico Coperture inclinate
1.2.7.2 Componente Canali di gronda e pluviali

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Canali di gronda e pluviali
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.6.17

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.6 Elemento tecnologico Coperture piane
1.2.6.17 Componente Strato di regolarizzazione

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Strato di regolarizzazione
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.6.21

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.6 Elemento tecnologico Coperture piane
1.2.6.21 Componente Strato di tenuta con membrane bituminose

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Strato di tenuta con membrane bituminose
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.6.22

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.6 Elemento tecnologico Coperture piane
1.2.6.22 Componente Strato di tenuta con membrane sintetiche

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Strato di tenuta con membrane sintetiche
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.3.9.13

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.9 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
1.3.9.13 Componente Rivestimenti resilienti

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti resilienti
 

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.3.9.5

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.9 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
1.3.9.5 Componente Rivestimenti in gomma pvc e linoleum

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti in gomma pvc e linoleum
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III. MANUALE D'USO



MANUALE D'USO

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.2.7

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.7 Elemento tecnologico Coperture inclinate

ELEMENTI COSTITUENTI

1.2.7.2 Canali di gronda e pluviali

DESCRIZIONE

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture
inclinate (coperture discontinue) sono caratterizzate dalle soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di
posa che dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di definire
la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in:   a) elemento di collegamento;   b) elemento di supporto;   c) elemento di
tenuta;   d) elemento portante;   e) elemento isolante;   f) strato di barriera al vapore;   g) strato di ripartizione dei carichi;   h) strato di protezione;   i) strato di tenuta all'aria;   l) strato di
ventilazione.

 

COMPONENTE 1.2.7.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.7 Elemento tecnologico Coperture inclinate
1.2.7.2 Componente Canali di gronda e pluviali

DESCRIZIONE

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di
smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati
possono essere realizzati in PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati
accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua
che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei
pluviali.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 1.2.7.2

 

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le pluviali vanno posizionate nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato impermeabile di rivestimento della corona del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano
corrente della terrazza. Per ovviare al problema viene ricavata intorno al pluviale una sezione con profondità di 1 - 2 cm. Particolare attenzione va posta al numero, al dimensionamento (diametro
di scarico) ed alla disposizione delle pluviali in funzione delle superfici di copertura servite. I fori dei bocchettoni devono essere provvisti di griglie parafoglie e paraghiaia removibili. Controllare
la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. In
particolare è opportuno effettuare controlli generali degli elementi di deflusso in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso la loro integrità. Controllare gli
elementi accessori di fissaggio e connessione.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C 1.2.7.2.1 Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il
verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la funzionalità delle
pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso
delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I 1.2.7.2.1 Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e parafoglie dai
bocchettoni di raccolta e loro pulizia.

Specializzati vari

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.2.6

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.6 Elemento tecnologico Coperture piane

ELEMENTI COSTITUENTI

1.2.6.17 Strato di regolarizzazione
1.2.6.21 Strato di tenuta con membrane bituminose
1.2.6.22 Strato di tenuta con membrane sintetiche
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MANUALE D'USO

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.2.6

 

DESCRIZIONE

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture
piane (o coperture continue) sono caratterizzate dalla presenza di uno strato di tenuta all'acqua, indipendentemente dalla pendenza della superficie di copertura, che non presenta soluzioni di
continuità ed è composto da materiali impermeabili che posti all'esterno dell'elemento portante svolgono la funzione di barriera alla penetrazione di acque meteoriche. L'organizzazione e la scelta
dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si
possono raggruppare in:
a) elemento di collegamento; b) elemento di supporto; c) elemento di tenuta; d) elemento portante; e) elemento isolante; f) strato di barriera al vapore; g) strato di continuità; h) strato della
diffusione del vapore; i) strato di imprimitura; l) strato di ripartizione dei carichi; m) strato di pendenza; n) strato di pendenza; o) strato di protezione; p) strato di separazione o scorrimento; q)
strato di tenuta all'aria; r) strato di ventilazione; s) strato drenante; t) strato filtrante.

 

COMPONENTE 1.2.6.17

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.6 Elemento tecnologico Coperture piane
1.2.6.17 Componente Strato di regolarizzazione

DESCRIZIONE

Lo strato di regolarizzazione ha il compito di ridurre le irregolarità superficiali dello strato sottostante. Nelle coperture continue lo strato di separazione e/o scorrimento può essere realizzato con:
a) malta cementizia o calcestruzzo armati o non;   b) malte bituminose;   c) paste a base bituminosa o a base di polimeri;   d) fogli bituminati.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Lo strato di regolarizzazione può essere collocato:   a) al di sotto dell'elemento di tenuta;   b) al di sotto dell'elemento termoisolante;   c) al di sotto dello strato di barriera al vapore;   d) al di sotto
dello strato di schermo al vapore. L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in prossimità dei canali di gronda e delle linee di
compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura.
Fare attenzione alla praticabilità o meno della copertura. La sostituzione dello strato di regolarizzazione va effettuata nel caso di rifacimento della copertura e degli altri strati funzionali.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C 1.2.6.17.1 Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di Specializzati vari
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 1.2.6.17

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

vegetazione sopra la tenuta.
 

COMPONENTE 1.2.6.21

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.6 Elemento tecnologico Coperture piane
1.2.6.21 Componente Strato di tenuta con membrane bituminose

DESCRIZIONE

Le membrane bituminose sono costituite da bitume selezionato e da armature, quali feltri, tessuti, laminati, fibre naturali. Esse consentono di ovviare in parte agli inconvenienti causati
dall'esposizione diretta dell'impermeabilizzazione alle diverse condizioni climatiche. Le membrane bituminose si presentano sottoforma di rotoli di dimensioni di 1 x 10 metri con spessore
variabile intorno ai 2 - 5 mm. In generale lo strato di tenuta ha il compito di conferire alla copertura la necessaria impermeabilità all'acqua meteorica secondo l'uso previsto, proteggendo, nel
contempo, gli strati della copertura che non devono venire a contatto con l'acqua, resistendo alle sollecitazioni fisiche, meccaniche, chimiche indotte dall'ambiente esterno (vento, pioggia, neve,
grandine, ecc.). Nelle coperture continue la funzione di tenuta è garantita dalle caratteristiche intrinseche dei materiali costituenti (manti impermeabili). In alcuni casi lo strato può avere anche
funzioni di protezione (manti autoprotetti) e di barriera al vapore (per le coperture rovesce).

MODALITA' D'USO CORRETTO

Nelle coperture continue l'elemento di tenuta può essere disposto:   a) all'estradosso della copertura;   b) sotto lo strato di protezione;   c) sotto l'elemento termoisolante. La posa in opera può
avvenire mediante spalmatura di bitume fuso o mediante riscaldamento della superficie inferiore e posa in opera dei fogli contigui saldati a fiamma. Una volta posate le membrane, non protette,
saranno coperte mediante strati di protezione idonei. L'utente dovrà provvedere al controllo della tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere,
e nei punti di discontinuità della guaina. In particolare è opportuno controllare le giunzioni, i risvolti, ed eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare inoltre l'assenza di depositi e ristagni
d'acqua. Il rinnovo del manto impermeabile può avvenire mediante inserimento di strati di scorrimento a caldo. Invece il rifacimento completo del manto impermeabile comporta la rimozione del
vecchio manto e la posa dei nuovi strati.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C 1.2.6.21.1 Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti di discontinuità Specializzati vari
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 1.2.6.21

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

della guaina. Controllare l'assenza di anomalie (fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di
eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua.

 

COMPONENTE 1.2.6.22

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.6 Elemento tecnologico Coperture piane
1.2.6.22 Componente Strato di tenuta con membrane sintetiche

DESCRIZIONE

Le membrane sintetiche sono costituite da resine termoplastiche o da gomme sintetiche, laminate in fogli e generalmente prive di armatura. Le membrane sintetiche si presentano sottoforma di
fogli di spessore dimensioni di 1 - 2 mm (a secondo o meno della praticabilità della copertura). Per la posa è indispensabile un'attenta preparazione del sottofondo. La posa in opera può essere a
secco o "in indipendenza" oppure in aderenza totale mediante adesivi sintetici di tipo specifico. In generale lo strato di tenuta ha il compito di conferire alla copertura la necessaria impermeabilità
all'acqua meteorica secondo l'uso previsto, proteggendo, nel contempo, gli strati della copertura che non devono venire a contatto con l'acqua, resistendo alle sollecitazioni fisiche, meccaniche,
chimiche indotte dall'ambiente esterno (vento, pioggia, neve, grandine, ecc.). Nelle coperture continue la funzione di tenuta è garantita dalle caratteristiche intrinseche dei materiali costituenti
(manti impermeabili). In alcuni casi lo strato può avere anche funzioni di protezione (manti autoprotetti) e di barriera al vapore (per le coperture rovesce).

MODALITA' D'USO CORRETTO

L'utente dovrà provvedere al controllo della tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti di discontinuità della guaina. In particolare
è opportuno controllare le giunzioni, i risvolti, ed eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare inoltre l'assenza di depositi e ristagni d'acqua. Il rinnovo del manto impermeabile può
avvenire mediante inserimento di strati di scorrimento a secco o mediante colla. Invece il rifacimento completo del manto impermeabile comporta la rimozione del vecchio manto e la posa dei
nuovi strati.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C 1.2.6.22.1 Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti di discontinuità
della guaina. Controllare l'assenza di anomalie (fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.) Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di

Specializzati vari
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 1.2.6.22

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua.
 

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.3.9

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.9 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne

ELEMENTI COSTITUENTI

1.3.9.13 Rivestimenti resilienti
1.3.9.5 Rivestimenti in gomma pvc e linoleum

DESCRIZIONE

Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla morfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se non
sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a
quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con
tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il
materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne
possono essere di tipo:   a) cementizio;   b) lapideo;   c) resinoso;   d) resiliente;   e) tessile;   f) ceramico;   g) lapideo di cava;   h) lapideo in conglomerato;   i) ligneo.

 

COMPONENTE 1.3.9.13

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.9 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
1.3.9.13 Componente Rivestimenti resilienti
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 1.3.9.13

 

DESCRIZIONE

Si tratta di rivestimenti capaci di recuperare la forma iniziale fino ad un certo punto dopo compressione, per esempio materiali plastici, gomma, linoleum o PVC.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci
affidarsi a personale tecnico con esperienza. L'usura e l'aspetto dei rivestimenti resilienti per pavimentazioni dipendono dal modo di posa e dalla successiva manutenzione, dallo stato del supporto
ed dal tipo di utilizzo (tipo di calzature, elevate concentrazioni di traffico localizzato, ecc.).

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C 1.3.9.13.1 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto
cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (lesioni, bolle, distacchi, ecc.).

Specializzati vari

 

COMPONENTE 1.3.9.5

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.9 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
1.3.9.5 Componente Rivestimenti in gomma pvc e linoleum

DESCRIZIONE

I rivestimenti in gomma pvc e linoleum sono particolarmente adatti negli edifici con lunghe percorrenze come centri commerciali, scuole, ospedali, industrie, ecc.. Tra le principali caratteristiche
si evidenziano:   a) la posa rapida e semplice;   b) assenza di giunti;   c) forte resistenza all'usura;   d) l'abbattimento acustico;   e) la sicurezza alla formazione delle scariche statiche;   f) la
sicurezza in caso di urti. Il legante di base per la produzione dei rivestimenti per pavimenti in linoleum è costituito da una pellicola definita cemento, che viene prodotta sfruttando un fenomeno
naturale: l’ossidazione dell’olio di lino. In virtù della sua composizione può essere classificato come prodotto riciclabile e quindi ecologico. I diversi prodotti presenti sul mercato restituiscono un
ampia gamma di colori, lo rendono un pavimento sempre moderno e versatile. La forte resistenza all'usura fa si che il prodotto può essere lavato e trattato con sostanze disinfettanti, ed è per
queste motivazioni che viene maggiormente impiegato negli ospedali, cinema, locali ascensori, ecc..

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci
affidarsi a personale tecnico con esperienza. L'usura e l'aspetto dei rivestimenti resilienti per pavimentazioni dipendono dal modo di posa e dalla successiva manutenzione, dallo stato del supporto
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 1.3.9.5

 

MODALITA' D'USO CORRETTO

ed dal tipo di utilizzo (tipo di calzature, elevate concentrazioni di traffico localizzato, ecc.).

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C 1.3.9.5.1 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto
cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (lesioni, bolle, distacchi, ecc.).

Specializzati vari
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IV. MANUALE DI MANUTENZIONE



MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.2.7

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.7 Elemento tecnologico Coperture inclinate

ELEMENTI COSTITUENTI

1.2.7.2 Canali di gronda e pluviali

DESCRIZIONE

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture
inclinate (coperture discontinue) sono caratterizzate dalle soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di
posa che dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di definire
la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in:   a) elemento di collegamento;   b) elemento di supporto;   c) elemento di
tenuta;   d) elemento portante;   e) elemento isolante;   f) strato di barriera al vapore;   g) strato di ripartizione dei carichi;   h) strato di protezione;   i) strato di tenuta all'aria;   l) strato di
ventilazione.

 

COMPONENTE 1.2.7.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.7 Elemento tecnologico Coperture inclinate
1.2.7.2 Componente Canali di gronda e pluviali

DESCRIZIONE

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di
smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati
possono essere realizzati in PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati
accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua
che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei
pluviali.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.2.7.2

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazioni cromatiche Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.
Deformazione Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.
Deposito superficiale Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.
Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, 
di assemblaggio

Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque meteoriche.

Distacco Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.
Errori di pendenza Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde)

rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di riferimento.
Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

Fessurazioni, microfessurazioni Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.
Mancanza elementi Assenza di elementi della copertura
Penetrazione e ristagni d'acqua Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali:

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura;
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.

Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.
Rottura Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I 1.2.7.2.2 Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento degli elementi di
raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di
materiali analoghi a quelli preesistenti.

Specializzati vari

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.2.6

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.6 Elemento tecnologico Coperture piane
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MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.2.6

 

ELEMENTI COSTITUENTI

1.2.6.17 Strato di regolarizzazione
1.2.6.21 Strato di tenuta con membrane bituminose
1.2.6.22 Strato di tenuta con membrane sintetiche

DESCRIZIONE

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture
piane (o coperture continue) sono caratterizzate dalla presenza di uno strato di tenuta all'acqua, indipendentemente dalla pendenza della superficie di copertura, che non presenta soluzioni di
continuità ed è composto da materiali impermeabili che posti all'esterno dell'elemento portante svolgono la funzione di barriera alla penetrazione di acque meteoriche. L'organizzazione e la scelta
dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si
possono raggruppare in:
a) elemento di collegamento; b) elemento di supporto; c) elemento di tenuta; d) elemento portante; e) elemento isolante; f) strato di barriera al vapore; g) strato di continuità; h) strato della
diffusione del vapore; i) strato di imprimitura; l) strato di ripartizione dei carichi; m) strato di pendenza; n) strato di pendenza; o) strato di protezione; p) strato di separazione o scorrimento; q)
strato di tenuta all'aria; r) strato di ventilazione; s) strato drenante; t) strato filtrante.

 

COMPONENTE 1.2.6.17

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.6 Elemento tecnologico Coperture piane
1.2.6.17 Componente Strato di regolarizzazione

DESCRIZIONE

Lo strato di regolarizzazione ha il compito di ridurre le irregolarità superficiali dello strato sottostante. Nelle coperture continue lo strato di separazione e/o scorrimento può essere realizzato con:
a) malta cementizia o calcestruzzo armati o non;   b) malte bituminose;   c) paste a base bituminosa o a base di polimeri;   d) fogli bituminati.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Deliminazione e scagliatura Disgregazione in scaglie delle superfici.
Deformazione Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.
Deposito superficiale Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.
Disgregazione Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.2.6.17

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Dislocazione di elementi Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine.
Distacco Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.
Errori di pendenza Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde)

rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di riferimento.
Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

Fessurazioni, microfessurazioni Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.
Mancanza elementi Assenza di elementi della copertura.
Penetrazione e ristagni d'acqua Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali:

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura;
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.

Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.
Rottura Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I 1.2.6.17.1 Sostituzione dello strato di regolarizzazione  nel caso di rifacimento della copertura e degli strati funzionali con materiali idonei (malta
cementizia o calcestruzzo armati o non; malte bituminose; paste a base bituminosa o a base di polimeri; fogli bituminati; ecc.).

Specializzati vari

 

COMPONENTE 1.2.6.21

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.6 Elemento tecnologico Coperture piane
1.2.6.21 Componente Strato di tenuta con membrane bituminose

DESCRIZIONE

Le membrane bituminose sono costituite da bitume selezionato e da armature, quali feltri, tessuti, laminati, fibre naturali. Esse consentono di ovviare in parte agli inconvenienti causati
dall'esposizione diretta dell'impermeabilizzazione alle diverse condizioni climatiche. Le membrane bituminose si presentano sottoforma di rotoli di dimensioni di 1 x 10 metri con spessore
variabile intorno ai 2 - 5 mm. In generale lo strato di tenuta ha il compito di conferire alla copertura la necessaria impermeabilità all'acqua meteorica secondo l'uso previsto, proteggendo, nel
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.2.6.21

 

DESCRIZIONE

contempo, gli strati della copertura che non devono venire a contatto con l'acqua, resistendo alle sollecitazioni fisiche, meccaniche, chimiche indotte dall'ambiente esterno (vento, pioggia, neve,
grandine, ecc.). Nelle coperture continue la funzione di tenuta è garantita dalle caratteristiche intrinseche dei materiali costituenti (manti impermeabili). In alcuni casi lo strato può avere anche
funzioni di protezione (manti autoprotetti) e di barriera al vapore (per le coperture rovesce).

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazioni superficiali Presenza di erosioni con variazione della rugosità superficiale.
Deformazione Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.
Degrado chimico - fisico Fenomeni di invecchiamento, disgregazione e ossidazione a carico delle superfici degli strati di tenuta.
Deliminazione e scagliatura Disgregazione in scaglie delle superfici.
Deposito superficiale Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.
Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, 
di assemblaggio

Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e rischio di
infiltrazioni di acqua piovana.

Disgregazione Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.
Dislocazione di elementi Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine.
Distacco Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.
Distacco dei risvolti Fenomeni di distacco dei risvolti verticali perimetrali e dei sormonti delle guaine e relative infiltrazioni di acqua nelle parti sottostanti del

manto.
Efflorescenze Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili.
Errori di pendenza Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde)

rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di riferimento.
Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

Fessurazioni, microfessurazioni Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.
Imbibizione Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.
Incrinature Incrinature, corrugamenti, lacerazioni e conseguenti rotture della membrana.
Infragilimento e porosizzazione della membrana Infragilimento della membrana con conseguente perdita di elasticità e rischio di rottura.
Mancanza elementi Assenza di elementi della copertura.
Patina biologica Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La patina

biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.
Penetrazione e ristagni d'acqua Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali:

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura;
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.

Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni 
superficiali

Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o per
evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc.).
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.2.6.21

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.
Rottura Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.
Scollamenti tra membrane, sfaldature Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo innalzamento

rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi.
Sollevamenti Formazione di pieghe e microfessurazioni causate da sollevamenti e ondulazioni del manto.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I 1.2.6.21.1 Rinnovo del manto impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente, mediante inserimento di strati di scorrimento a caldo.
Rifacimento completo del manto mediante rimozione del vecchio manto se gravemente danneggiato.

Specializzati vari

 

COMPONENTE 1.2.6.22

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.6 Elemento tecnologico Coperture piane
1.2.6.22 Componente Strato di tenuta con membrane sintetiche

DESCRIZIONE

Le membrane sintetiche sono costituite da resine termoplastiche o da gomme sintetiche, laminate in fogli e generalmente prive di armatura. Le membrane sintetiche si presentano sottoforma di
fogli di spessore dimensioni di 1 - 2 mm (a secondo o meno della praticabilità della copertura). Per la posa è indispensabile un'attenta preparazione del sottofondo. La posa in opera può essere a
secco o "in indipendenza" oppure in aderenza totale mediante adesivi sintetici di tipo specifico. In generale lo strato di tenuta ha il compito di conferire alla copertura la necessaria impermeabilità
all'acqua meteorica secondo l'uso previsto, proteggendo, nel contempo, gli strati della copertura che non devono venire a contatto con l'acqua, resistendo alle sollecitazioni fisiche, meccaniche,
chimiche indotte dall'ambiente esterno (vento, pioggia, neve, grandine, ecc.). Nelle coperture continue la funzione di tenuta è garantita dalle caratteristiche intrinseche dei materiali costituenti
(manti impermeabili). In alcuni casi lo strato può avere anche funzioni di protezione (manti autoprotetti) e di barriera al vapore (per le coperture rovesce).

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazioni superficiali Presenza di erosioni con variazione della rugosità superficiale.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.2.6.22

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Deformazione Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.
Degrado chimico - fisico Fenomeni di invecchiamento, disgregazione e ossidazione a carico delle superfici degli strati di tenuta.
Deliminazione e scagliatura Disgregazione in scaglie delle superfici.
Deposito superficiale Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.
Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, 
di assemblaggio.

Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e rischio di
infiltrazioni di acqua piovana.

Disgregazione Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.
Dislocazione di elementi Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine.
Distacco Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.
Distacco dei risvolti Fenomeni di distacco dei risvolti verticali perimetrali e dei sormonti delle guaine e relative infiltrazioni di acqua nelle parti sottostanti del

manto.
Efflorescenze Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili.
Errori di pendenza Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde)

rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di riferimento.
Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

Fessurazioni, microfessurazioni Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.
Imbibizione Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.
Incrinature Incrinature, corrugamenti, lacerazioni e conseguenti rotture della membrana.
Infragilimento e porosizzazione della membrana Infragilimento della membrana con conseguente perdita di elasticità e rischio di rottura.
Mancanza elementi Assenza di elementi della copertura.
Patina biologica Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La patina

biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.
Penetrazione e ristagni d'acqua Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali:

invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura;
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche.

Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni 
superficiali

Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o per
evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc.).

Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.
Rottura Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.
Scollamenti tra membrane, sfaldature Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo innalzamento

rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi.
Sollevamenti Formazione di pieghe e microfessurazioni causate da sollevamenti e ondulazioni del manto.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.2.6.22

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I 1.2.6.22.1 Rinnovo del manto impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente, mediante inserimento di strati a secco o mediante colla.
Rifacimento completo del manto mediante rimozione del vecchio manto se gravemente danneggiato.

Specializzati vari

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 1.3.9

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.9 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne

ELEMENTI COSTITUENTI

1.3.9.13 Rivestimenti resilienti
1.3.9.5 Rivestimenti in gomma pvc e linoleum

DESCRIZIONE

Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. In base alla morfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se non
sono nel loro complesso determinabili sia morfologicamente che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a
quella protettiva, è quella di permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con
tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il
materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne
possono essere di tipo:   a) cementizio;   b) lapideo;   c) resinoso;   d) resiliente;   e) tessile;   f) ceramico;   g) lapideo di cava;   h) lapideo in conglomerato;   i) ligneo.

 

COMPONENTE 1.3.9.13

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.9 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
1.3.9.13 Componente Rivestimenti resilienti
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.3.9.13

 

DESCRIZIONE

Si tratta di rivestimenti capaci di recuperare la forma iniziale fino ad un certo punto dopo compressione, per esempio materiali plastici, gomma, linoleum o PVC.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.
Bolle Alterazione della superficie del rivestimento caratterizzata dalla presenza di bolle dovute ad errori di posa congiuntamente alla mancata

adesione del rivestimento in alcune parti.
Degrado sigillante Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del

rivestimento.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla

loro sede.
Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Fessurazioni Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.
Macchie Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Perdita di elementi Perdita di elementi e parti del rivestimento.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I 1.3.9.13.1 Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte al
tipo di rivestimento.

Specializzati vari

I 1.3.9.13.2 Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le
caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

Specializzati vari

I 1.3.9.13.3 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorati e relativa preparazione del fondo. Specializzati vari
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.3.9.5

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.9 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
1.3.9.5 Componente Rivestimenti in gomma pvc e linoleum

DESCRIZIONE

I rivestimenti in gomma pvc e linoleum sono particolarmente adatti negli edifici con lunghe percorrenze come centri commerciali, scuole, ospedali, industrie, ecc.. Tra le principali caratteristiche
si evidenziano:   a) la posa rapida e semplice;   b) assenza di giunti;   c) forte resistenza all'usura;   d) l'abbattimento acustico;   e) la sicurezza alla formazione delle scariche statiche;   f) la
sicurezza in caso di urti. Il legante di base per la produzione dei rivestimenti per pavimenti in linoleum è costituito da una pellicola definita cemento, che viene prodotta sfruttando un fenomeno
naturale: l’ossidazione dell’olio di lino. In virtù della sua composizione può essere classificato come prodotto riciclabile e quindi ecologico. I diversi prodotti presenti sul mercato restituiscono un
ampia gamma di colori, lo rendono un pavimento sempre moderno e versatile. La forte resistenza all'usura fa si che il prodotto può essere lavato e trattato con sostanze disinfettanti, ed è per
queste motivazioni che viene maggiormente impiegato negli ospedali, cinema, locali ascensori, ecc..

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.
Bolle Alterazione della superficie del rivestimento caratterizzata dalla presenza di bolle dovute ad errori di posa congiuntamente alla mancata

adesione del rivestimento in alcune parti.
Degrado sigillante Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del

rivestimento.
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla

loro sede.
Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere

utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

Fessurazioni Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.
Macchie Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Perdita di elementi Perdita di elementi e parti del rivestimento.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 1.3.9.5

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I 1.3.9.5.1 Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte al
tipo di rivestimento.

Specializzati vari

I 1.3.9.5.2 Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le
caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

Specializzati vari

I 1.3.9.5.3 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorati e relativa preparazione del fondo. Specializzati vari
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V. PROGRAMMA DI MANUTENZIONE

Documenti:

V.I. Sottoprogramma prestazioni
V.II. Sottoprogramma controlli
V.III. Sottoprogramma interventi



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 1.2.7.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.7 Elemento tecnologico Coperture inclinate
1.2.7.2 Componente Canali di gronda e pluviali

REQUISITI E PRESTAZIONI

RES - RESISTENZA MECCANICA E STABILITÀ
RES 01 - Sollecitazioni statiche e dinamiche di esercizio

DESCRIZIONE

RESISTENZA MECCANICA PER CANALI DI GRONDA E PLUVIALI
REQUISITO:
I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni d'uso.
PRESTAZIONE:
I canali di gronda e le pluviali della copertura devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da
assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Per i livelli minimi si prendono in considerazione le seguenti norme:- UNI 8088. Lavori inerenti le coperture dei fabbricati - Criteri per la sicurezza;- UNI 10724. Coperture - Sistemi di raccolta e
smaltimento delle acque meteoriche - Istruzioni per la progettazione e l'esecuzione con elementi discontinui;- UNI EN 607. Canali di gronda e relativi accessori di PVC non plastificato.
Definizioni, requisiti e prove;- UNI EN 612. Canali di gronda e pluviali di lamiera metallica. Definizioni, classificazioni e requisiti;- UNI EN 1329-1. Sistemi di tubazioni di materia plastica per
scarichi (a bassa ed alta temperatura) all'interno dei fabbricati - Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U) - Specifiche per tubi, raccordi e per il sistema;- UNI EN 1462. Supporti per canali di
gronda - Requisiti e prove;- UNI EN 10169-2. Prodotti piani di acciaio rivestiti con materiale organico (nastri rivestiti) - Prodotti per edilizia per applicazioni esterne.

 

COMPONENTE 1.2.6.17

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.6 Elemento tecnologico Coperture piane
1.2.6.17 Componente Strato di regolarizzazione
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 1.2.6.17

 

REQUISITI E PRESTAZIONI

RES - RESISTENZA MECCANICA E STABILITÀ
RES 01 - Sollecitazioni statiche e dinamiche di esercizio

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA REGOLARITÀ GEOMETRICA
REQUISITO:
Lo strato di regolarizzazione deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la funzionalità.
PRESTAZIONE:
Lo strato di regolarizzazione ha il compito di ridurre le irregolarità superficiali dello strato sottostante.Nelle coperture continue lo strato di separazione e/o scorrimento può essere realizzato con:
malta cementizia o calcestruzzo armati o non; malte bituminose; paste a base bituminosa o a base di polimeri; fogli bituminati; ecc.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali dei materiali utilizzati (malta cementizia o calcestruzzo armati o non; malte bituminose; paste a
base bituminosa o a base di polimeri; fogli bituminati; ecc.).

 

COMPONENTE 1.2.6.21

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.6 Elemento tecnologico Coperture piane
1.2.6.21 Componente Strato di tenuta con membrane bituminose

REQUISITI E PRESTAZIONI

RES - RESISTENZA MECCANICA E STABILITÀ
RES 01 - Sollecitazioni statiche e dinamiche di esercizio

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA REGOLARITÀ GEOMETRICA
REQUISITO:
La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la funzionalità.
PRESTAZIONE:
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 1.2.6.21

 

DESCRIZIONE

Le superfici in vista costituenti lo strato di tenuta con membrane non devono presentare difetti geometrici che possano alterarne la funzionalità e l’aspetto. Tali proprietà devono essere assicurate
dalle caratteristiche della chiusura è dei singoli componenti impiegati.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare per i prodotti costituenti lo strato di tenuta con membrane si fa  riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza,
spessore, ecc.):In particolare si fa riferimento alle norme: - UNI EN 1848-1/2;- UNI EN 1849-1/2;- UNI EN 1850-1/2.
RESISTENZA MECCANICA PER STRATO DI TENUTA CON MEMBRANE BITUMINOSE
REQUISITO:
Gli strati di tenuta della copertura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la
stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di
tenuta.
PRESTAZIONE:
Tutte le coperture costituenti lo strato di tenuta con membrane devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni
meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare per i prodotti costituenti lo strato di tenuta con membrane si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI:- UNI 8202-13 31/07/88 Edilizia. Membrane per
impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza a fatica su fessura;- UNI 8202-14 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della tensione indotta da ritiro
termico impedito;- UNI 8202-20 02/10/87 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione del coefficiente di dilatazione termica lineare;- UNI 8202-24 31/07/88 Edilizia.
Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza all'azione perforante delle radici;- UNI 8202-32 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione
della resistenza a fatica delle giunzioni;- UNI 8202-33 FA 258-88 01/07/88 Foglio di aggiornamento n. 1 alla - UNI 8202 parte 33 (apr. 1984). Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione.
Determinazione della resistenza allo scorrimento delle giunzioni;- UNI 8202-34 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza all'invecchiamento
termico delle giunzioni;- UNI 8629-1 31/01/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Caratteristiche prestazionali e loro significatività;- UNI 8629-2 02/05/92 Membrane per
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPP per elemento di tenuta;- UNI 8629-3 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei
tipi BPE per elemento di tenuta;- UNI 8629-4 31/12/89 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione per tipi EPDM e IIR per elementi di tenuta;- UNI 8629-5 02/05
/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPP (con autoprotezione metallica) per elemento di tenuta;- UNI 8629-6 31/12/89 Membrane per
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi a base di PVC plastificato per elementi di tenuta;- UNI 8629-7 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture.
Limiti di accettazione dei tipi BOF (con autoprotezione metallica) per elemento di tenuta;- UNI 8629-8 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi
BOF per elemento di tenuta;- UNI EN 12691. Membrane bituminose, di materiale plastico e di gomma per l'impermeabilizzazione di coperture.- UNI EN 12316-1: luglio 2001. Membrane
bituminose per l'impermeabilizzazione delle coperture.

IGI - IGIENE SALUTE AMBIENTE
IGI 02 - Qualità dell'aria: smaltimento dei gas di combustione, portata dalle canne di esalazione e delle reti di smaltimento aeriformi

DESCRIZIONE

RESISTENZA AGLI AGENTI AGGRESSIVI PER STRATO DI TENUTA CON MEMBRANE BITUMINOSE
REQUISITO:
Gli strati di tenuta della copertura non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 1.2.6.21

 

DESCRIZIONE

PRESTAZIONE:
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'ambiente, i materiali costituenti le coperture devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, geometriche,
funzionali e di finitura superficiale. In particolare gli elementi utilizzati devono resistere alle azioni chimiche derivanti da inquinamento ambientale (aeriformi, polveri, liquidi) agenti sulle facce
esterne.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare le membrane per l'impermeabilizzazione a base elastomerica ed a base bituminosa del tipo EPDM e IIR devono essere di classe 0 di resistenza all'ozono. In particolare si rimanda
alle norme specifiche vigenti:- UNI 8202-1 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Generalità per le prove;- UNI 8202-34 31/07/88 Edilizia. Membrane per
impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza all'invecchiamento termico delle giunzioni.
RESISTENZA AL GELO PER STRATO DI TENUTA CON MEMBRANE BITUMINOSE
REQUISITO:
Gli strati di tenuta della copertura non devono subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio.
PRESTAZIONE:
Sotto l'azione di gelo e disgelo, gli elementi delle coperture devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, geometriche, funzionali e di finitura superficiale. I prodotti per
coperture devono resistere a cicli di gelo e disgelo senza che si manifestino fessurazioni, cavillature o altri segni di degrado.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti: - UNI 8202-14 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della tensione indotta da ritiro termico impedito;
- UNI 8629-1 31/01/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Caratteristiche prestazionali e loro significatività;- UNI 8629-2 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di
coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPP per elemento di tenuta;- UNI 8629-3 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPE per elemento di
tenuta;- UNI 8629-4 31/12/89 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione per tipi EPDM e IIR per elementi di tenuta;- UNI 8629-5 02/05/92 Membrane per
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPP (con autoprotezione metallica) per elemento di tenuta;- UNI 8629-6 31/12/89 Membrane per impermeabilizzazione di
coperture. Limiti di accettazione dei tipi a base di PVC plastificato per elementi di tenuta;- UNI 8629-7 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi
BOF (con autoprotezione metallica) per elemento di tenuta;- UNI 8629-8 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BOF per elemento di tenuta.
RESISTENZA ALL'IRRAGGIAMENTO SOLARE PER STRATO DI TENUTA CON MEMBRANE BITUMINOSE
REQUISITO:
Gli strati di tenuta della copertura non devono subire variazioni di aspetto e caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione all'energia raggiante.
PRESTAZIONE:
Sotto l'azione dell'irraggiamento solare, i materiali costituenti gli strati di tenuta costituenti le membrane devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimicofisiche, geometriche,
funzionali e di finiture superficiali, in modo da assicurare indicati nelle relative specifiche prestazionali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare le membrane per l'impermeabilizzazione non devono deteriorarsi se esposti all'azione di radiazioni U.V. e I.R., se non nei limiti ammessi dalle norme UNI relative all'accettazione
dei vari tipi di prodotto. In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti:- UNI 8202-20 02/10/87 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione del coefficiente di
dilatazione termica lineare;- UNI 8202-34 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza all'invecchiamento termico delle giunzioni;- UNI 8629-1 31/01
/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Caratteristiche prestazionali e loro significatività;- UNI 8629-2 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di
accettazione dei tipi BPP per elemento di tenuta;- UNI 8629-3 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPE per elemento di tenuta;- UNI 8629
-4 31/12/89 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione per tipi EPDM e IIR per elementi di tenuta;- UNI 8629-5 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 1.2.6.21

 

DESCRIZIONE

coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPP (con autoprotezione metallica) per elemento di tenuta;- UNI 8629-6 31/12/89 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di
accettazione dei tipi a base di PVC plastificato per elementi di tenuta;- UNI 8629-7 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BOF (con
autoprotezione metallica) per elemento di tenuta;- UNI 8629-8 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BOF per elemento di tenuta.

IGI - IGIENE SALUTE AMBIENTE
IGI 10 - Temperatura dell'aria interna

DESCRIZIONE

IMPERMEABILITÀ AI LIQUIDI PER STRATO DI TENUTA CON MEMBRANE BITUMINOSE
REQUISITO:
Gli strati di tenuta della copertura devono impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa non predisposti.
PRESTAZIONE:
Le coperture devono essere realizzate in modo tale da impedire qualsiasi infiltrazione d'acqua piovana al loro interno, onde evitare che l'acqua piovana possa raggiungere i materiali sensibili
all'umidità che compongono le coperture stesse. Nel caso di coperture discontinue devono essere rispettate le pendenze minime delle falde, anche in funzione delle località, necessarie ad
assicurare la impermeabilità in base ai prodotti utilizzati e alla qualità della posa in opera degli stessi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
è richiesto che le membrane per l'impermeabilizzazione resistano alla pressione idrica di 60 kPa per almeno 24 ore, senza che si manifestino gocciolamenti o passaggi d'acqua. In particolare si
rimanda alle norme specifiche vigenti:- UNI 8202-27 31/12/82 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione dell'invecchiamento termico in acqua;- UNI 8629-1 31/01/92
Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Caratteristiche prestazionali e loro significatività;- UNI 8629-2 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di
accettazione dei tipi BPP per elemento di tenuta;- UNI 8629-3 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPE per elemento di tenuta;- UNI 8629
-4 31/12/89 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione per tipi EPDM e IIR per elementi di tenuta;- UNI 8629-5 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di
coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPP (con autoprotezione metallica) per elemento di tenuta;- UNI 8629-6 31/12/89 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di
accettazione dei tipi a base di PVC plastificato per elementi di tenuta;- UNI 8629-7 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BOF (con
autoprotezione metallica) per elemento di tenuta;- UNI 8629-8 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BOF per elemento di tenuta.

 

COMPONENTE 1.2.6.22

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.6 Elemento tecnologico Coperture piane
1.2.6.22 Componente Strato di tenuta con membrane sintetiche
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 1.2.6.22

 

REQUISITI E PRESTAZIONI

RES - RESISTENZA MECCANICA E STABILITÀ
RES 01 - Sollecitazioni statiche e dinamiche di esercizio

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA REGOLARITÀ GEOMETRICA
REQUISITO:
La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la funzionalità.
PRESTAZIONE:
Le superfici in vista costituenti lo strato di tenuta con membrane non devono presentare difetti geometrici che possano alterarne la funzionalità e l’aspetto. Tali proprietà devono essere assicurate
dalle caratteristiche della chiusura è dei singoli componenti impiegati.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare per i prodotti costituenti lo strato di tenuta con membrane si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza,
spessore, ecc.):- UNI EN 1848/1/2;- UNI EN 1849/1/2;- UNI EN 1850/1/2.
RESISTENZA MECCANICA PER STRATO DI TENUTA CON MEMBRANE SINTETICHE
REQUISITO:
Gli strati di tenuta della copertura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la
stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di
tenuta.
PRESTAZIONE:
Tutte le coperture costituenti lo strato di tenuta con membrane devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni
meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare per i prodotti costituenti lo strato di tenuta con membrane si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI:- UNI 8202-13 31/07/88 Edilizia. Membrane per
impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza a fatica su fessura;- UNI 8202-14 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della tensione indotta da ritiro
termico impedito;- UNI 8202-20 02/10/87 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione del coefficiente di dilatazione termica lineare;- UNI 8202-24 31/07/88 Edilizia.
Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza all'azione perforante delle radici;- UNI 8202-32 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione
della resistenza a fatica delle giunzioni;- UNI 8202-33 FA 258-88 01/07/88 Foglio di aggiornamento n. 1 alla - UNI 8202 parte 33 (apr. 1984). Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione.
Determinazione della resistenza allo scorrimento delle giunzioni;- UNI 8202-34 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza all'invecchiamento
termico delle giunzioni- UNI 8629-1 31/01/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Caratteristiche prestazionali e loro significatività;- UNI 8629-2 02/05/92 Membrane per
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPP per elemento di tenuta;- UNI 8629-3 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei
tipi BPE per elemento di tenuta;- UNI 8629-4 31/12/89 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione per tipi EPDM e IIR per elementi di tenuta;- UNI 8629-5 02/05
/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPP (con autoprotezione metallica) per elemento di tenuta;- UNI 8629-6 31/12/89 Membrane per
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi a base di PVC plastificato per elementi di tenuta;- UNI 8629-7 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture.
Limiti di accettazione dei tipi BOF (con autoprotezione metallica) per elemento di tenuta;- UNI 8629-8 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 1.2.6.22

 

DESCRIZIONE

BOF per elemento di tenuta;- UNI EN 12316-2: giugno 2002. Membrane flessibili per impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza al distacco delle giunzioni.

IGI - IGIENE SALUTE AMBIENTE
IGI 02 - Qualità dell'aria: smaltimento dei gas di combustione, portata dalle canne di esalazione e delle reti di smaltimento aeriformi

DESCRIZIONE

RESISTENZA AGLI AGENTI AGGRESSIVI PER STRATO DI TENUTA CON MEMBRANE SINTETICHE
REQUISITO:
Gli strati di tenuta della copertura non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.
PRESTAZIONE:
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'ambiente, i materiali costituenti le coperture devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, geometriche,
funzionali e di finitura superficiale. In particolare gli elementi utilizzati devono resistere alle azioni chimiche derivanti da inquinamento ambientale (aeriformi, polveri, liquidi) agenti sulle facce
esterne.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare le membrane per l'impermeabilizzazione a base elastomerica ed a base bituminosa del tipo EPDM e IIR devono essere di classe 0 di resistenza all'ozono. In particolare si rimanda
alle norme specifiche vigenti:- UNI 8202-34 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza all'invecchiamento termico delle giunzioni.
RESISTENZA AL GELO PER STRATO DI TENUTA CON MEMBRANE SINTETICHE
REQUISITO:
Gli strati di tenuta della copertura non devono subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio.
PRESTAZIONE:
Sotto l'azione di gelo e disgelo, gli elementi delle coperture devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, geometriche, funzionali e di finitura superficiale. I prodotti per
coperture devono resistere a cicli di gelo e disgelo senza che si manifestino fessurazioni, cavillature o altri segni di degrado.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti:- UNI 8202-14 30/09/81 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della tensione indotta da ritiro termico impedito;
- UNI 8629-1 31/01/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Caratteristiche prestazionali e loro significatività;- UNI 8629-2 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di
coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPP per elemento di tenuta;- UNI 8629-3 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPE per elemento di
tenuta;- UNI 8629-4 31/12/89 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione per tipi EPDM e IIR per elementi di tenuta;- UNI 8629-5 02/05/92 Membrane per
impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPP (con autoprotezione metallica) per elemento di tenuta;- UNI 8629-6 31/12/89 Membrane per impermeabilizzazione di
coperture. Limiti di accettazione dei tipi a base di PVC plastificato per elementi di tenuta;- UNI 8629-7 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi
BOF (con autoprotezione metallica) per elemento di tenuta;- UNI 8629-8 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BOF per elemento di tenuta.
RESISTENZA ALL'IRRAGGIAMENTO SOLARE PER STRATO DI TENUTA CON MEMBRANE SINTETICHE
REQUISITO:
Gli strati di tenuta della copertura non devono subire variazioni di aspetto e caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione all'energia raggiante.
PRESTAZIONE:
Sotto l'azione dell'irraggiamento solare, i materiali costituenti gli strati di tenuta costituenti le membrane devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimicofisiche, geometriche,
funzionali e di finiture superficiali, in modo da assicurare indicati nelle relative specifiche prestazionali.

Via S. Antonio, 11 – 30016  Jesolo  (VE)  -  Codice Fiscale e Partita I.V.A.:  00608720272
tel.  0421 359111

PEC : comune.jesolo@legalmail.it

pag. 7 / 19



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 1.2.6.22

 

DESCRIZIONE

LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare le membrane per l'impermeabilizzazione non devono deteriorarsi se esposti all'azione di radiazioni U.V. e I.R., se non nei limiti ammessi dalle norme UNI relative all'accettazione
dei vari tipi di prodotto.In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti: - UNI 8202-20 02/10/87 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione del coefficiente di
dilatazione termica lineare;- UNI 8202-34 31/07/88 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della resistenza all'invecchiamento termico delle giunzioni;- UNI 8629-1 31/01
/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Caratteristiche prestazionali e loro significatività;- UNI 8629-2 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di
accettazione dei tipi BPP per elemento di tenuta;- UNI 8629-3 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPE per elemento di tenuta;- UNI 8629
-4 31/12/89 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione per tipi EPDM e IIR per elementi di tenuta;- UNI 8629-5 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di
coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPP (con autoprotezione metallica) per elemento di tenuta;- UNI 8629-6 31/12/89 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di
accettazione dei tipi a base di PVC plastificato per elementi di tenuta;- UNI 8629-7 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BOF (con
autoprotezione metallica) per elemento di tenuta;- UNI 8629-8 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BOF per elemento di tenuta.

IGI - IGIENE SALUTE AMBIENTE
IGI 10 - Temperatura dell'aria interna

DESCRIZIONE

IMPERMEABILITÀ AI LIQUIDI PER STRATO DI TENUTA CON MEMBRANE SINTETICHE
REQUISITO:
Gli strati di tenuta della copertura devono impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti o elementi di essa non predisposti.
PRESTAZIONE:
Le coperture devono essere realizzate in modo tale da impedire qualsiasi infiltrazione d'acqua piovana al loro interno, onde evitare che l'acqua piovana possa raggiungere i materiali sensibili
all'umidità che compongono le coperture stesse. Nel caso di coperture discontinue devono essere rispettate le pendenze minime delle falde, anche in funzione delle località, necessarie ad
assicurare la impermeabilità in base ai prodotti utilizzati e alla qualità della posa in opera degli stessi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
è richiesto che le membrane per l'impermeabilizzazione resistano alla pressione idrica di 60 kPa per almeno 24 ore, senza che si manifestino gocciolamenti o passaggi d'acqua. In particolare si
rimanda alle norme specifiche vigenti: - UNI 8202-27 31/12/82 Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione dell'invecchiamento termico in acqua;- UNI 8629-1 31/01/92
Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Caratteristiche prestazionali e loro significatività;- UNI 8629-2 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di
accettazione dei tipi BPP per elemento di tenuta;- UNI 8629-3 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPE per elemento di tenuta;- UNI 8629
-4 31/12/89 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione per tipi EPDM e IIR per elementi di tenuta;- UNI 8629-5 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di
coperture. Limiti di accettazione dei tipi BPP (con autoprotezione metallica) per elemento di tenuta;- UNI 8629-6 31/12/89 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di
accettazione dei tipi a base di PVC plastificato per elementi di tenuta;- UNI 8629-7 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BOF (con
autoprotezione metallica) per elemento di tenuta;- UNI 8629-8 02/05/92 Membrane per impermeabilizzazione di coperture. Limiti di accettazione dei tipi BOF per elemento di tenuta.
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 1.3.9.13

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.9 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
1.3.9.13 Componente Rivestimenti resilienti

REQUISITI E PRESTAZIONI

RES - RESISTENZA MECCANICA E STABILITÀ
RES 01 - Sollecitazioni statiche e dinamiche di esercizio

DESCRIZIONE

RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la
funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: - azione di una sedia con ruote (UNI EN 425);- azione di lacerazione (UNI EN
432);- azione di un carico statico (UNI EN 433).
LIVELLO PRESTAZIONALE:
- Nel caso dell'azione di una sedia con ruote si sottopone un'area di rivestimento resiliente, con più giunzioni saldate, al movimento simulato di una sedia con ruote con movimenti epicicloidali in
direzioni diverse. Dalla prova si rilevano i danni riportati dal provino (UNI EN 425);- Nel caso di un'azione di lacerazione, un provino viene incollato tra due piastre tale da ottenere una
sovrapposizione di 2000 mm^2 corrispondente alla superficie di lacerazione. Sottoposto a trazione il provino sarà strappato parallelamente alla superficie delle piastre (UNI EN 432);- Nel caso
dell'azione di un carico statico, un provino viene prima misurato nello spessore e successivamente sottoposto più volte  a un carico statico (UNI EN 433);

IGI - IGIENE SALUTE AMBIENTE
IGI 02 - Qualità dell'aria: smaltimento dei gas di combustione, portata dalle canne di esalazione e delle reti di smaltimento aeriformi

DESCRIZIONE

ASSENZA DI EMISSIONI DI SOSTANZE NOCIVE PER RIVESTIMENTI RESILIENTI
REQUISITO:
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti.
PRESTAZIONE:
I materiali costituenti i rivestimenti non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni nocive ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione di
temperature elevate o per impregnazione d'acqua. In particolare deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre di vetro.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi si basano sulle prove di laboratorio in cui viene misurata la perdita percentuale di massa di un provino prelevato dallo strato superficiale di un materiale durante un trattamento
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 1.3.9.13

 

DESCRIZIONE

termico specificato, in presenza di un materiale assorbente secondo la norma UNI EN 664.
RESISTENZA AGLI AGENTI AGGRESSIVI
REQUISITO:
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.
PRESTAZIONE:
I materiali costituenti i rivestimenti non devono deteriorarsi in presenza degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli  minimi variano in funzione di prove di laboratorio. Nel caso della prova della determinazione del potere macchiante, diverse sostanze chimiche (liquide e pastose) vengono poste su un
provino per un certo tempo. Dopo aver pulito il provino si considera il cambiamento di aspetto (UNI EN 423:2002).
RESISTENZA AL GELO
REQUISITO:
I rivestimenti non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio.
PRESTAZIONE:
I Rivestimenti dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali se sottoposte a sollecitazioni derivanti da cause di gelo e disgelo, in particolare all’insorgere di pressioni interne
che ne provocano la degradazione.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di laboratorio su provini sottoposti a cicli alternati di gelo.
RESISTENZA ALL'ACQUA
REQUISITO:
I rivestimenti costituenti le pavimentazioni, a contatto con l'acqua, dovranno  mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.
PRESTAZIONE:
Non devono verificarsi deterioramenti di alcun tipo dei rivestimenti superficiali, nei limiti indicati dalla normativa. L'acqua inoltre non deve raggiungere i materiali isolanti né quelli deteriorabili
in presenza di umidità.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I livelli minimi variano in funzione dei risultati delle prove di laboratorio consistenti nel sottoporre i provini all'azione dell'acqua deionizzata e rilevandone dopo un certo tempo le variazione di
massa e di forma secondo la UNI 8298-5.
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 1.2.7.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.7 Elemento tecnologico Coperture inclinate
1.2.7.2 Componente Canali di gronda e pluviali

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C 1.2.7.2.1 Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali.
Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di
fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali
anomalie. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di
eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere
il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio
ed eventuali connessioni.

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Alterazioni cromatiche
Deformazione
Deposito superficiale
Difetti di ancoraggio, 
di raccordo, di 
sovrapposizione, di 
assemblaggio
Distacco
Errori di pendenza
Fessurazioni, 
microfessurazioni
Mancanza elementi
Penetrazione e ristagni 
d'acqua
Presenza di 
vegetazione
Rottura

Si Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.2.6.17

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.6 Elemento tecnologico Coperture piane
1.2.6.17 Componente Strato di regolarizzazione

Via S. Antonio, 11 – 30016  Jesolo  (VE)  -  Codice Fiscale e Partita I.V.A.:  00608720272
tel.  0421 359111

PEC : comune.jesolo@legalmail.it

pag. 11 / 19



SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 1.2.6.17

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C 1.2.6.17.1 Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare
attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la
tenuta.

Controllo a 
vista

Semestrale  1 Deformazione
Deliminazione e 
scagliatura
Deposito superficiale
Disgregazione
Dislocazione di 
elementi
Distacco
Errori di pendenza
Fessurazioni, 
microfessurazioni
Mancanza elementi
Penetrazione e ristagni 
d'acqua
Presenza di 
vegetazione
Rottura

Si Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.2.6.21

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.6 Elemento tecnologico Coperture piane
1.2.6.21 Componente Strato di tenuta con membrane bituminose

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C 1.2.6.21.1 Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di Controllo a Annuale  1 Alterazioni superficiali Si Specializzati 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 1.2.6.21

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti di discontinuità della guaina.
Controllare l'assenza di anomalie (fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.)
Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e fissaggi.
Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua.

vista Deformazione
Disgregazione
Distacco
Distacco dei risvolti
Fessurazioni, 
microfessurazioni
Imbibizione
Incrinature
Infragilimento e 
porosizzazione della 
membrana
Penetrazione e ristagni 
d'acqua
Presenza di abrasioni, 
bolle, rigonfiamenti, 
incisioni superficiali
Rottura
Scollamenti tra 
membrane, sfaldature
Sollevamenti

vari

 

COMPONENTE 1.2.6.22

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.6 Elemento tecnologico Coperture piane
1.2.6.22 Componente Strato di tenuta con membrane sintetiche
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 1.2.6.22

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C 1.2.6.22.1 Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di
lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti di discontinuità della guaina.
Controllare l'assenza di anomalie (fessurazioni, bolle, scorrimenti, distacchi, ecc.)
Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e fissaggi.
Controllare l'assenza di depositi e ristagni d'acqua.

Controllo a 
vista

Annuale  1 Alterazioni superficiali
Deformazione
Disgregazione
Distacco
Distacco dei risvolti
Fessurazioni, 
microfessurazioni
Imbibizione
Incrinature
Infragilimento e 
porosizzazione della 
membrana
Penetrazione e ristagni 
d'acqua
Presenza di abrasioni, 
bolle, rigonfiamenti, 
incisioni superficiali
Rottura
Scollamenti tra 
membrane, sfaldature
Sollevamenti

Si Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.3.9.13

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.9 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
1.3.9.13 Componente Rivestimenti resilienti
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 1.3.9.13

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C 1.3.9.13.1 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura,
delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici.
Riscontro di eventuali anomalie (lesioni, bolle, distacchi, ecc.).

Controllo a 
vista

Annuale  1 Alterazione cromatica
Bolle
Degrado sigillante
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Erosione superficiale
Fessurazioni
Macchie
Mancanza
Perdita di elementi

Si Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.3.9.5

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.9 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
1.3.9.5 Componente Rivestimenti in gomma pvc e linoleum

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C 1.3.9.5.1 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura,
delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici.
Riscontro di eventuali anomalie (lesioni, bolle, distacchi, ecc.).

Controllo a 
vista

Annuale  1 Alterazione cromatica
Bolle
Degrado sigillante
Deposito superficiale
Disgregazione
Distacco
Erosione superficiale
Fessurazioni

Si Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 1.3.9.5

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

Macchie
Mancanza
Perdita di elementi
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 1.2.7.2

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.7 Elemento tecnologico Coperture inclinate
1.2.7.2 Componente Canali di gronda e pluviali

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I 1.2.7.2.1 Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia
e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia.

Semestrale  1 Si Specializzati 
vari

I 1.2.7.2.2 Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento
degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle
giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti.

Quinquennale  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.2.6.17

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.6 Elemento tecnologico Coperture piane
1.2.6.17 Componente Strato di regolarizzazione

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I 1.2.6.17.1 Sostituzione dello strato di regolarizzazione  nel caso di rifacimento della copertura e degli strati funzionali con materiali
idonei (malta cementizia o calcestruzzo armati o non; malte bituminose; paste a base bituminosa o a base di polimeri; fogli
bituminati; ecc.).

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 1.2.6.21

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.6 Elemento tecnologico Coperture piane
1.2.6.21 Componente Strato di tenuta con membrane bituminose

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I 1.2.6.21.1 Rinnovo del manto impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente, mediante inserimento di strati di scorrimento a
caldo. Rifacimento completo del manto mediante rimozione del vecchio manto se gravemente danneggiato.

Qindicennale  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.2.6.22

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.6 Elemento tecnologico Coperture piane
1.2.6.22 Componente Strato di tenuta con membrane sintetiche

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I 1.2.6.22.1 Rinnovo del manto impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente, mediante inserimento di strati a secco o
mediante colla. Rifacimento completo del manto mediante rimozione del vecchio manto se gravemente danneggiato.

Qindicennale  1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.3.9.13

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.9 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 1.3.9.13

 

IDENTIFICAZIONE

1.3.9.13 Componente Rivestimenti resilienti

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I 1.3.9.13.1 Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e
soluzioni adatte al tipo di rivestimento.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I 1.3.9.13.2 Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non
alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I 1.3.9.13.3 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorati e relativa preparazione
del fondo.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 1.3.9.5

 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.9 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
1.3.9.5 Componente Rivestimenti in gomma pvc e linoleum

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I 1.3.9.5.1 Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e
soluzioni adatte al tipo di rivestimento.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I 1.3.9.5.2 Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non
alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

I 1.3.9.5.3 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorati e relativa preparazione
del fondo.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
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